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■■■ Iposteri ricorderannol’expre-
sidente francese più che altro per le
sue vicende giudiziarie e per aver
scatenato una delle guerre, quella
libica, dalle conseguenze più disa-
stroseper l’Europaintera.Maaesse-
re precisi Nicolas Sarkozy è stato
perfino peggio delle vicende che lo
renderanno disgraziatamente im-
mortale, essendo stato un pessimo
governanteper lasuapatriae l’affos-
satore del suo partito, l’Ump, che
ha recentemente cercato di riani-
marecambiandogli inutilmenteno-
me. Ma noi lo ricorderemo invece
per essere stato il più bastardo tra i
nemici dell’Italia.

LAMOGLIE ANTI-ITALIANA

E dire che tutto avrebbe lasciato
pensare il contrario, visto che sua
moglie, l’ex modella Carla Bruni, è
di natali nobili, in senso familiare, e
inequivocabilmente italiani.Un’illu-
sioneduratapoco,perché fu lastes-
saCarlà,con l’accentosullaa,achia-
rire la sua delicata posizione quan-
do al Journal du Dimanche rivelo
con sprezzo ben poco aristocratico
di essere «orgogliosa di non essere
italiana». La Bruni, siamo nel 2008,
si riferiva alla battuta poco political-
ly correctma del tutto innocente di
Berlusconi che parlando di Obama
fresco di elezione lo definì «bello,
simpatico e abbronzato». «Quando
lo sento prendere questa cosa alla
leggera e scherzare sul fatto che
Obama è “sempre abbronzato”»
disse«mifastrano.Losimetteràsul-
l’umorismo...Maspesso, sonomol-
to felice di essere diventata france-
se». Ci pensò Cossiga a liquidarla,
concludendo che anche l’Italia era
orgogliosa che la Bruni non fosse
più italiana.

SALOTTI BUONI

MadameSarkozy,ancora lei,ave-
va un debole, e temiamo lo abbia
ancora, per i salotti buoni. Gli stessi
che hanno a cuore oltre ai portafo-
gliequisquilie varie, le sortidiassas-
sini diventati nel tempo ergastolani
incontumaciaea tempopersoscrit-
tori di gialli. Quando tra il 2007 e il
2009 il terrorista pluriomicida con-
dannato Cesare Battisti fu arrestato
in Brasile, incarcerato e poi rilascia-
to, pare sia stata lei, con l’avallo del
potente marito, a spendersi perso-
nalmentecon ilpresidenteLuiz Ina-
cioLuladaSilvaperevitareche l’as-
sassino fosse estradato come le no-
stre autorità richiedevano.Qualche
annopiù tardi(2015) l’ormaiexpre-
sidente transalpino rincarò la dose
considerando in un’intervista a Ra-
dio France che fosse ora che l’Italia
cambiassepagina,cioèche la smet-
tesse di lagnarsi degli anni di piom-
bo e delle relative richieste di estra-
dizione.

ASILOPOLITICO

Sarkozy si riferiva certamentean-
che al caso di Marina Petrella, ex
BR, latitante in Francia. Per la quale
lui stesso nel 2008 da presidente ri-
fiutò per «ragioni umenitarie» l’e-
stradizione, già concessa dalla Cor-
te d’Appello di Versailles. La Petrel-
la, condannata in via definitiva al-
l’ergastolo da una sentenza del
1993, soffriva secondo le autorità
francesi di una grave depressione

chemettevaarischio la suavita.An-
che inquestocaso il ruolodellamo-
glie italiana che odia l’Italia si rivelò
decisivo, come peraltro ebbe a dire
lei stessa che raccontò di aver spes-
so parlato con ilmarito della vicen-
da esprimendo il suo inequivocabi-
le punto di vista.

CIDIFENDEBARROSO

Eranosolo iprimitempidellapre-
sidenza Sarkò. Il peggio doveva an-

cora venire e avrebbe toccato il suo
apicecon laguerradiLibia.Manon
solo. Tutti ricorderanno quei sorri-
settidi scherno in conferenza stam-
pa tra Sarkozy e la Merkel, proprio
quando un giornalista chiese dell’I-
talia e delle riforme. Era il 2011, si
parlò di gaffe, di caduta di stile, ma
inrealtàc’erabendipiùe loraccon-
tò qualche anno più tardi l’ex pre-
mier spagnolo Zapatero. Al vertice
del G20 di Cannes che ne seguì
Sarkozy disse che per sistemare l’e-

conomia italianaeranecessario l’in-
terventodelFondoMonetario Inter-
nazionale della sua compaesana e
sodaleChristine Lagarde.

Inpraticaeraunmodoperavviar-
ne le procedure di fallimento e farci
fare più omeno la fine dellaGrecia.
L’Italia fu inaspettatamente difesa
dall’allora presidente della Com-
missione Europea, Manuel Barro-
so, che bloccò sulnascere la propo-
sta.
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■■■ Il nuovo «affaire» che coinvol-
geNicolas Sarkozy, che deve rispon-
dere ai magistrati che indagano dal
2013 in merito a presunti contributi
libici ricevuti per finanziare la vitto-
riosa campagna elettorale del 2007,
non è che l’ultimo esempio della di-
sinvoltura con la quale si muove la
classe politica francese. Non si salva
nessuno: destra, estrema destra e si-
nistra,neglianni, sono statealcentro
di vicende conundenominatore co-
mune: le mazzette intascate. Qual-
che esempio? Nel 2016 i giornalisti
ChristianChesnoteGeorgesMalbru-
nothannopubblicato il libroNos très
chers émirs (I nostri cari emiri) che
ha fatto letteralmente imbestialire in
modo bipartisan il mondo politico
francese. Gli autori hanno narrato
unarealtàsconvolgenteandataavan-
ti per decenni in Francia. Si fa luce,
peresempio, sui rapporti tra Sarkozy
e il suo entourage con gli emiri di
Doha e la famiglia reale saudita. En-
trambi sono grandi clienti delle fab-
briche di armi francesi, un business
alquale ipolitici transalpinisonosen-
sibili.

MARINE LE PENCORTEGGIATA

Tra i personaggi più importanti ci-
tatinel libro l’exsottosegretariodiSta-
toai rapporti con ilparlamento Jean-
Marie Le Guen (voleva soldi per la
scuolaprivatadei figli), il socialistaNi-
colasBays, l’exprimoministroDomi-
nique de Villepin (memorabile una
sua telefonataper scarpe sumisura e
i capricci per la first class in aereo) e
la centrista Nathalie Goulet (presi-
dente del gruppo di amicizia Paesi
del Golfo-Francia). Nel libro c’è an-
cheMarineLePen,«corteggiata»du-
rante una crociera sul Nilo nel 2015
dagli Emirati Arabi e dal presidente
egiziano Al Sisi. Per un lungo perio-
do l’ambasciata del Qatar a Parigi
fungeva da «bancomat per politici».
Qui arrivavano richieste di ogni tipo:
vacanze, biglietti aerei in first class,
Rolex,buoniacquistonelle boutique
di lusso e richiestedi finanziamenti a
fondazioni.

RICHIESTE STRAVAGANTI

L’exministrodellaGiustiziaRachi-
daDati,un temporitenuta l’astrona-
scentedellapolitica francese, tempe-
stavadiemailechiamate l’ambascia-
toreqatarinodalqualevoleva500mi-
la euro per una fondazione che ave-
va come indirizzo quello di casa sua.
Manonè tutto.L'exGuardasigilli,og-
gi eurodeputata, chiamava l’amba-
sciatore ancheperavere biglietti gra-
tuiti in business class della Qatar
Aiwaysper leie lanumerosa famiglia
(di origini marocchine). Calda, co-
medetto, anche la rotta Tripoli-Pari-
gi;un libroscrittodaigiornalistiFabri-
ceArfi e Karl Laske intitolatoAvec les
compliments du Guide descrive gli
intrallazzi del clan Sarkozy. Secondo
i giornalisti dalla Libia giunsero bor-
se stracolme di soldi, bonifici e fattu-
re sospette e il tutto per far eleggere
Sarkozy alla guida dell’Eliseo. I me-
nogiovaniricordano loscandaloche
travolsenel1979 ilpresidente france-
seValeryGiscardd’Estaing. Ildittato-
re centroafricano Jean-Bédel Bokas-
sa uomo appassionato di torture sui
bambini, gli regalò tra le molte cose,
anche unmilione di franchi francesi
in diamanti. Quando si dice la tradi-
zione.

Mentre Saïf Gheddafi chiede di testimoniare

Nicolas indagato formalmente
Liberato dopo 25 ore di interrogatorio. Contestati 5 milionima il totale sarebbe 10 volte tanto

Non c’è solo la Libia tra le porcate del marito di Carlà

Sarkò nemico dell’Italia
Ce ne ha fatte di ogni
L’ex président ci ha sempre contrastato: dal caso della brigatista
Petrella a quello Battisti fino al tentativo di deferirci al Fmi

Corruzione bipartisan
Il vizietto francese
dei fondi illeciti
sfruttatodagli arabi

:::MAUROZANON
PARIGI

■■■ Dopo due giorni in stato di fermo, l’ex presidente
della Repubblica di Francia, Nicolas Sarkozy, è formal-
mente indagato per «corruzione passiva, finanziamen-
to illegale della campagna elettorale e occultamento di
fondipubblici libici». Scarcerato,dopo25oredi interro-
gatorio, rimaneperò in libertà condizionata.

Del resto «tutte le testimonianze, tutte le audizioni,
tutti idocumentidiorigine libica,compresiquelli raccol-
ti dalla Corte penale internazionale, vanno tutti nella
stessa direzione. È un segreto di Pulcinella». Edwy Ple-
nel,direttorediMediapart,nonhausatomezzi termini,
ieri, per parlare dello scandalo che coinvolge Sarkozy,
chepervincere leelezionidel2007 sarebbestatoaiutato
lautamente, e illegalmente, dall’allora presidente libico
MuammarGheddafi. «Unadittaturahacorrottounpro-
cesso elettorale francese finanziando uno dei clan che
vi partecipava, il cui candidato, Nicolas Sarkozy, sarà
eletto nel 2007», ha aggiunto Plenel.

Ègrazieaundocumento,pubblicatodalsuogiornale
nel 2012, che la giustizia francese ha potuto aprire l’in-
chiesta nell’aprile del 2013. Nel documento, scritto in
araboe firmatodall’alloracapodei servizisegretiesterni
libiciMoussaKoussa,veniva indicatocheGheddafiave-
va sbloccato 50milioni di euro per finanziare la campa-

gnadiSarkozy,unadecisione fruttodiun incontroavve-
nuto nel 2006 tra Abdallah Senoussi, capo dell’intelli-
gence interna libica,BachirSaleh,presidentedelFondo
libico degli investimenti africani, Brice Hortefeux, fede-
lissimo di Sarkozy, e Ziad Takieddine, colui che lo scor-
so anno ha dichiarato di aver trasportato 5 milioni di
eurodaTripoliaParigi (la sommaattualmentecontesta-
tadallagiustizia franceseaSarkozy)ediaverli consegna-
tinellemanidiClaudeGuéant,allora segretario genera-
le dell’Eliseo, tra la fine del 2006 e l’inizio del 2007.

Ieri, Takieddine, mentre Sarkò affrontava il secondo
giornodi interrogatorionella sededellapolizia giudizia-
ria diNanterre, ha ribadito di aver consegnato i 5milio-
ni, le primedue tranche, da 1,5 e 2, aGuéant, la terza, di
1,5, proprio all’ex presidente. Tuttavia, il faccendiere
franco-libanese haprecisato che i soldi non servivano a
finanziare lacampagna. Igiudici, secondo fontivicineal
dossier, sono invece convinti del contrario, e sarebbero
in possesso di «indizi gravi e concordanti». Sempre ieri,
in un’intervista ad Africa News, è intervenuto anche il
figlio di Gheddafi, Saïf al-Islam, dicendo di possedere
«provesolidecontroSarkozy», lamentandodinonesse-
re ancora stato sentito nel quadro dell’affaire, alla pari
dell’ex direttore dei servizi Senoussi, che avrebbe anco-
ra «una registrazione della prima riunione tra Sarkozy e
Gheddafi».
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Nicolas Sarkozy (63 anni) con la moglie Carla Bruni (50 anni), ex modella di familgia torinese [Getty]
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